




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Sistema	portante	in	calcestruzzo	armato,	articolato	in	blocchi	separati	da	giunti	strutturali	e	costituito
da	pilastri,	setti,	travi-parete	e	pareti	perimetrali	portanti.	La	torre	scenica	è	configurata	come	un
volume	rigido	in	calcestruzzo	armato.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Solai	interpiano	prevalentemente	in	laterocemento,	affiancati	localmente	da	solette	piene	in
calcestruzzo	armato.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Rampe	delle	scale,	gradonate	della	platea	e	strutture	inclinate	delle	gallerie	realizzate	prevalentemente
in	calcestruzzo	armato.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Tramezzi	in	laterizi	forati,	generalmente	intonacati,	e	pareti	o	setti	in	calcestruzzo	armato,	talvolta
completati	da	contropareti.	Negli	spazi	teatrali	erano	presenti	rivestimenti	e	controsoffitti
fonoassorbenti;	nei	locali	tecnici	e	di	servizio	partizioni	con	caratteristiche	differenziate	in	relazione	ai
requisiti	acustici	e	antincendio.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Impianto	centralizzato	alimentato	da	due	caldaie	a	gas	da	930	e	630	kW	e	da	gruppi	frigoriferi.
Distribuzione	idronica	mediante	tubazioni	scarsamente	isolate	e	terminali	a	radiatori	e	ventilconvettori
nei	locali	di	servizio;	impianti	a	tuttʼaria	con	UTA	e	canalizzazioni	negli	spazi	teatrali.	Regolazione
prevalentemente	manuale	o	on/off.	

impianti	elettrici	
Alimentazione	dalla	rete	mediante	cabina	elettrica	e	distribuzione	centralizzata	a	servizio	di
illuminazione,	impianti	scenici,	apparecchiature	meccaniche,	sicurezza	ed	elevatori.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Setti	portanti	e	pareti	in	calcestruzzo	armato	di	spessore	variabile,	con	superficie	esterna	liscia	o	rigata.
In	numerosi	ambienti	è	presente	una	controparete	interna	in	laterizi	forati	da	circa	10	cm,	con
isolamento	interposto	in	polistirene	espanso	da	4	cm.	Zoccolatura	esterna	in	serizzo.	

infissi	esterni	verticali	
Sul	fronte	principale	infissi	in	legno	di	pitch-pine	con	vetro	singolo;	nelle	altre	porzioni	anche	telai	in
alluminio	con	vetrocamera.	Porte	di	ingresso	e	uscite	di	sicurezza	in	legno,	metallo	e	vetro.	

solai	a	terra	
Solette	in	c.a.,	senza	elementi	di	alleggerimento,	vespaio	presente	solo	in	alcune	porzioni.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Nei	corpi	ordinari:	solai	in	laterocemento,	strati	leggeri	per	la	formazione	delle	pendenze	e
impermeabilizzazione	bituminosa.	Sulla	sala	principale:	travi	reticolari	prefabbricate	in	calcestruzzo
armato	e	tegoli	nervati	semplicemente	appoggiati.	Lattonerie	in	lamiera	di	zinco.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	





Interventi	precedenti	
Il	Teatro	Comunale	è	stato	chiuso	al	pubblico	in	via	precauzionale	il	2	ottobre	2010,	a	seguito	del	riscontro	di	contaminazione
da	 fibre	 di	 amianto.	 La	 bonifica	 dell'amianto	 da	 arredi,	 rivestimenti	 interni	 di	 pareti	 e	 soffiti	 e	 condotte	 impiantisticheè
avvenuta	tra	il	2010	e	il	2016.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Prima	dellʼintervento	il	teatro,	chiuso	dal	2010,	presentava	condizioni	di	conservazione	critiche	dovute	al	prolungato	inutilizzo.
Le	 infiltrazioni	 dalle	 coperture	 avevano	 causato	 distacchi	 di	 intonaco,	 crolli	 delle	 controsoffittature	 e	 degrado	 diffuso	 di
finiture	e	serramenti.	L'edificio	presentava	 inoltre	obsolescenza	degli	 impianti,	carse	prestazioni	energetiche	dellʼinvolucro	e
vulnerabilità	strutturali	localizzate,	particolarmente	rilevanti	nella	copertura	prefabbricata	della	sala.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 processo	 progettuale	 prende	 avvio	 nel	 2021	 con	 il	 concorso	 a	 due	 gradi	 per	 la
rifunzionalizzazione	 del	 teatro	 come	 hub	 della	 cultura	 e	 del	 turismo,	 vinto	 nel	 2022	 dal
gruppo	 guidato	 da	 RossiProdi	 Associati.	 La	 proposta	 è	 stata	 sviluppata	 attraverso	 rilievi,
indagini	strutturali	e	analisi	energetiche,	acustiche	e	antincendio,	coordinando	architettura	e
impianti.	 Il	 progetto	 è	 stato	 articolato	 in	 lotti	 funzionali	 autonomi,	 realizzabili
progressivamente	in	relazione	ai	finanziamenti	disponibili.	

Descrizione	dellʼintervento	
Il	progetto,	esito	del	concorso	a	due	gradi	promosso	dal	Comune	di	Alessandria	nel	2021	e
vinto	 nel	 2022	 dal	 gruppo	 guidato	 da	 RossiProdi	 Associati,	 rifunzionalizza	 il	 Teatro
Comunale	 come	 hub	 della	 cultura	 e	 del	 turismo,	 aggiornandone	 prestazioni	 e	 usi	 senza
cancellarne	 lʼidentità.	 Per	 commisurare	 lʼattuazione	 alle	 risorse	 disponibili,	 lʼintervento	 è
articolato	 in	 tre	 lotti	 funzionali	e	 in	un	ulteriore	 lotto	di	completamento	della	sala.	 Il	primo
lotto,	 finanziato	 dal	 PNRR	 e	 dal	 Fondo	 Opere	 Indifferibili,	 comprende	 le	 principali	 opere
strutturali,	 la	 riqualificazione	 dellʼinvolucro,	 il	 recupero	 della	 sala	 principale,	 gli	 impianti
necessari	 al	 suo	 funzionamento	 e	 le	 centrali	 tecnologiche;	 risorse	 GSE	 sostengono	 il
completamento	dellʼefficientamento	energetico	e	degli	 spazi	della	sala	Ferrero,	del	 foyer	e
del	bar.	L̓ intervento	conserva	i	caratteri	e	lʼarticolazione	volumetrica	dellʼedificio	inaugurato
nel	 1978,	 ricomponendone	 lʼimmagine	mediante	un	nuovo	piano	orizzontale	che	 raccorda	 i
diversi	corpi	e	scherma	i	volumi	tecnici	 in	copertura.	Sulle	facciate	in	calcestruzzo	rigato	è
mantenuta	la	matericità	originaria	e	lʼisolamento	è	collocato	allʼinterno;	sulle	superfici	 lisce
è	applicato	un	cappotto	esterno,	mentre	alcune	porzioni	e	i	nuovi	volumi	tecnici	sono	definiti
da	 una	 facciata	 ventilata	 rivestita	 con	 pannelli	 compositi	 di	 alluminio.	 La	 riqualificazione
energetica	 interessa	 anche	 coperture,	 solai	 controterra,	 serramenti	 e	 ponti	 termici.	 Le
coperture	sono	coibentate	e	impermeabilizzate;	i	solai	del	piano	interrato	vengono	isolati	e,
in	 alcune	 zone,	 integrati	 da	 un	 vespaio.	 I	 serramenti	 esistenti	 sono	 sostituiti	 da	 infissi	 in
alluminio	a	taglio	termico	con	vetrocamera	basso-emissiva,	selettiva	e	acustica;	in	copertura
sono	 inseriti	 evacuatori	 naturali	 di	 fumo	 e	 calore.	 Sul	 piano	 strutturale	 sono	 previsti
consolidamenti	locali,	modifiche	e	aperture	nei	solai,	nuovi	castelli	metallici	per	gli	ascensori
e	una	passerella	di	 collegamento.	 La	copertura	prefabbricata	della	 sala,	 costituita	da	 travi
reticolari	 in	 calcestruzzo	 armato	 e	 tegoli	 nervati,	 è	 migliorata	 mediante	 una	 cappa
collaborante,	il	rifacimento	degli	appoggi	e	nuovi	collegamenti	metallici.	La	sala	principale	è
aggiornata	sotto	il	profilo	distributivo,	acustico	e	impiantistico,	con	la	modifica	della	platea	e
la	 predisposizione	 per	 gradonate	 mobili;	 gli	 spazi	 interrati	 e	 accessori	 accolgono	 attività
culturali,	 didattiche,	 espositive	 e	 di	 servizio.	 Sono	 previsti	 lʼabbattimento	 delle	 barriere
architettoniche	 e	 lʼadeguamento	 antincendio.	 Il	 sistema	 impiantistico	 è	 completamente
rinnovato:	 il	 riscaldamento	 è	 collegato	 al	 teleriscaldamento	 cittadino,	 il	 raffrescamento	 è
affidato	 a	macchine	 ad	 alta	 efficienza	 e	 la	 ventilazione	meccanica	 controllata	 è	 dotata	 di
recupero	 di	 calore	 e	 portata	 variabile.	 Illuminazione	 a	 LED	 e	 impianti	 sono	 integrati	 in	 un
sistema	 centralizzato	 di	 gestione;	 in	 copertura	 è	 previsto	 un	 impianto	 fotovoltaico,
affiancato	da	un	gruppo	elettrogeno	di	emergenza.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Realizzazione	di	nuove	fondazioni	e	fosse	in	cemento	armato	per	i	castelli	ascensore.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Consolidamenti	locali	di	pilastri	e	travi	mediante	ringrosso	delle	sezioni	in	cemento	armato	e	placcaggi
metallici.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Apertura	e	chiusura	di	fori	nei	solai,	realizzazione	di	nuove	solette	e	strutture	metalliche,	consolida-
mento	delle	travi	perimetrali	della	platea	e	formazione	di	cappe	collaboranti	in	calcestruzzo	armato.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Realizzazione	delle	nuove	gradonate	della	platea	mediante	struttura	portante	in	carpenteria	metallica.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Impianto	termico	centralizzato	collegato	alla	rete	cittadina	di	teleriscaldamento,	mediante	sottosta-zione
con	scambiatore	a	piastre	collocata	al	primo	piano	interrato.	Il	raffrescamento	è	prodotto	da	chil-ler
centralizzati	e	distribuito	insieme	al	riscaldamento	ai	diversi	ambienti.	Il	ricambio	dellʼaria	è	garanti-to	da
impianti	di	ventilazione	meccanica	a	doppio	flusso	con	recupero	di	calore	ad	alta	efficienza.	Per	il	bar-
ristorante	è	previsto	un	sistema	autonomo	VRV,	che	ne	consente	la	gestione	indipendente.	

impianti	elettrici	
Nuovi	sistemi	di	distribuzione,	comando	e	sicurezza.	L̓ illuminazione	interna	ed	esterna	è	realizzata	con
apparecchi	LED,	gestibili	da	remoto	e	regolabili	in	funzione	degli	orari	e	dellʼeffettivo	utilizzo	degli
ambienti.	Gli	impianti	sono	integrati	in	un	sistema	BMS	per	il	controllo	centralizzato	dei	consumi,
dellʼilluminazione,	degli	allarmi	e	dei	principali	impianti	tecnologici.	

rinnovabili	
Installazione	in	copertura	di	un	impianto	fotovoltaico	costituito	da	232	moduli	in	silicio	ad	alta	efficienza,
con	potenza	unitaria	di	475	W	e	potenza	complessiva	di	circa	110	kWp,	destinato	alla	produzione	di
energia	elettrica	per	i	consumi	dellʼedificio.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Contropareti	interne	con	pannelli	in	lana	di	roccia	da	5,	10	o	12	cm,	barriera	al	vapore	e	doppia	la-stra
in	cartongesso,	nelle	porzioni	con	facciata	esterna	in	calcestruzzo	rigato.	Cappotto	esterno	con
pannelli	in	EPS	sp.	14	cm,	con	rasatura	e	finitura	a	intonaco,	nelle	porzioni	in	calcestruzzo	liscio.
Facciata	ventilata	con	intercapedine	dʼaria	di	spessore	variabile	e	rivestimento	in	pannelli	compositi	di
alluminio	Alucobond	e	isolamento	in	EPS	sp.	14	cm.	

infissi	esterni	verticali	
nuovi	infissi	in	profilati	di	alluminio	a	taglio	termico	e	vetrocamera	basso-emissiva	e	selettiva,
composta	da	due	lastre	stratificate	di	sicurezza,	di	cui	una	acustica,	separate	da	intercapedine	di	16
mm	riempita	con	gas	argon	e	dotata	di	distanziatore	a	bordo	caldo	

solai	a	terra	
Zone	senza	vespaio:	isolamento	sopra	il	solaio	esistente	con	pannelli	in	EPS	sp.	12	cm,	barriera	al
vapore,	massetto	in	sabbia	e	cemento	di	circa	8	cm	e	nuova	pavimentazione.	Zone	con	vespaio	(sala
Ferrero):	realizzazione	di	vespaio	con	elementi	tipo	Iglù,	di	altezza	variabile	(16,5	cm),	completato
superiormente	da	pannelli	isolanti	in	PIR	tipo	Stiferite	sp.	5	cm,	barriera	al	vapore,	massetto	di	5	cm	e
nuova	pavimentazione.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Rifacimento	completo	dellʼisolamento	e	dellʼimpermeabilizzazione	sopra	il	solaio	esistente:	doppio
strato	di	pannelli	rigidi	in	PIR	tipo	Stiferite,	spessore	8	+	8;	membrana	bituminosa	ardesiata	con	fini-
tura	minerale	di	colore	grigio	chiaro.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
Evacuatori	naturali	di	fumo	e	calore	(ENFC)	integrati	nella	copertura,	installati	su	basamento	rialzato	e
dotati	di	dispositivo	di	apertura	automatica	in	caso	dʼincendio,	per	lʼevacuazione	dei	fumi	e	del	calore
dagli	ambienti	sottostanti.	








